
 

 

COMUNE  DI  NE     COPIA  

Provincia di Genova    
 

 

 Deliberazione del Consiglio Comunale 

 
   Adunanza del  29.03.2017 

     Reg. Verb. N. 2 

  
    
OGGETTO: TARI:  APPROVAZIONE  PIANO  FINANZIARIO  E RELATIVE TARIFFE 

ANNO 2017.          

 

 

 

L’anno  duemiladiciassette addì ventinove del mese di marzo alle ore 18,30, previa regolare 

convocazione ai sensi di legge e dell’art. 10 del Vigente Statuto dell’Ente,  presso la Sala delle 

adunanze consiliari, in seduta pubblica, di prima convocazione, sessione ordinaria, si è riunito il 

CONSIGLIO COMUNALE – Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dottor VINCENZO 

CAMBERLINGO verbalizzante, che procede all’appello nominale – Risultano presenti: 
 

   
PESCE CESARE Presente        

BERTANI MARCO Presente 

NOBILE GIUSEPPE Presente 

CAFFERATA EUGENIA Presente 

GARIBALDI MICHELA Presente 

CHIESA GIULIA Presente 

GARIBALDI GIOVANNI Assente 

GARIBALDI JACOPO Presente 
PODESTA' FABRIZIO Presente 

GARIBALDI BATTISTA Assente 

ROSSI FAUSTO Assente 

     

    

 

  Totale presenti    8  

    Totale assenti    3 
 

 

 

Accertata la validità dell’adunanza, il Sig. CESARE PESCE in qualità di Sindaco ne assume la 

presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all’oggetto 

sopra indicato. 

 

 

 
 

 

 

Affissione all’Albo Pretorio per 15 gg. 

consecutivi dal giorno   ___ / ___  /  2017 

 

Il Segretario Comunale 

 

(Art, 124 D.L.gsvo 18.08.2000 Nr. 267) 

CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA’ 
 

La  presente deliberazione, affissa all’albo Pretorio 

per 15 gg. consecutivi senza reclami né opposizioni, 

è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno dalla  

pubblicazione, ex art. 134 – 3°comma – D.L.gsvo Nr. 

267/2000.   
         Il Segretario Comunale 



 

 

   

 
 

 

                                                  IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 - La Legge di Stabilità 2014, L. 147/2013, ha previsto una complessa riforma della 

fiscalità locale sugli immobili mediante l’introduzione dell’Imposta Unica Comunale 

(IUC), basata su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e 

collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di 

servizi comunali; 

 - La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 

dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente 

riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 

possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 
 

Richiamato l’art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296 dove si prevede che gli Enti 

Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 

anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 

Visto il comma 454 art. 1 della legge n. 232 del 11/12/2016 (legge di stabilità 2017) con la 
quale veniva differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 
2017 da parte degli enti locali al 28/02/2017. 
 
Visto il Decreto ministeriale n. 244 del 30 dicembre 2016 che differisce nuovamente il 
termine per l'approvazione del bilancio di previsione al 31 marzo 2017; 
 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 15/03/2017 ad oggetto “Adozione 

Piano Finanziario TARI 2017. Proposta al Consiglio Comunale.” che qui si intende 

integralmente richiamata ed allegata quale parte integrativa e sostanziale; 
 

Visti e richiamati, altresì, gli allegati alla summenzionata deliberazione della Giunta: 

- Sub A): Piano Finanziario e relazione illustrativa 

- Sub B): Tariffe domestiche 

- Sub C): Tariffe non domestiche 
 

Ritenuto meritevole di accoglimento quanto proposto;  
 

Preso atto che i coefficienti di produttività (Kb e Kd) previsti dal DRP 158/99 non sono stati 

oggetto di modifica; 
 

Ritenuto, al fine di rendere l’incasso del tributo più confacente alle esigenze del Comune,  

di fissare il versamento della TARI  per l’anno 2017 in due rate di pari importo, scadenti 

rispettivamente il 16 maggio 2017 e il 16 novembre 2017; 
 



 

 

Acquisiti, ai sensi dell’art 49 del decreto legislativo n. 267 del 2000, i pareri di regolarità 

tecnica e finanziaria; 
 

Visto il decreto legislativo n. 267 del 2000; 

Visto il DPR 158/1999; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il regolamento di contabilità del Comune 
 

Sentiti gli interventi dei Consiglieri Comunali di cui al Verbale generale di Seduta; 
 

Con voti nr.  7  favorevoli e nr. 1 astenuto (Cons. Podestà F.)  espressi nei modi e termini di 

Legge; 

 

                                                                     DELIBERA 

 

1) di approvare, altresì, l’allegato Piano Finanziario (Sub A) relativo alla determinazione 

dei costi riferiti al ciclo dei rifiuti, comprensivo delle agevolazioni regolamentari, e 

utilizzato quale base di calcolo per la determinazione delle tariffe 2017; 
 

2) di approvare, infine, le tariffe di cui agli allegati sub B) e C) alla presente deliberazione, 

quali parti integranti e sostanziali e determinate in funzione della tipologia di utenze 

domestiche e non domestiche presenti sul nostro territorio a cui sono applicati i 

coefficienti di produttività di cui al DPR 158/99;  
 

3) di dare atto che l’applicazione delle tariffe così come sopra approvate decorre dal 1° 

gennaio 2017; 
 

4) di mantenere il versamento in due rate di pari importo, scadenti rispettivamente il 16 

maggio 2017 e il 16 novembre 2017; 
 

5) di trasmettere la presente deliberazione, esclusivamente per via telematica, al Ministero 

dell'Economia e delle Finanze entro il 14 ottobre (termine perentorio), dando atto che la 

trasmissione avviene mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale 

del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione nel sito informatico del 

Ministero. 
 

Successivamente, con separata votazione, 

 

Con voti nr.  7  favorevoli e nr. 1 astenuto (Cons. Podestà F.)  espressi nei modi e termini di 

Legge; 

 

                                                                 DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134, 4° comma del D.Lgs.vo 267/2000. 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Approvato e sottoscritto. 

 

 

Il Sindaco Presidente    Il Segretario Comunale  
 F.to Geom. CESARE PESCE      F.to Dottor VINCENZO CAMBERLINGO 

 

 ___________________________   ___________________________ 

 

 

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo    

         Il Segretario Comunale. 

NE , li ........................ 

 

 

 



Gestione Rifiuti - BILANCIO ANNO 2017 ALL.A )

IN EURO (I.V.A. inclusa)
Comune di NE

COSTI PARTE FISSA
PARTE 

VARIABILE
TOTALE

0% 100%

Costi vari (sia fissi che variabili) 0,00 0,00 0,00

CSL – Costi di spazzamento e lavaggio delle strade 3.951,69 3.951,69

CARC – Costi amministrativi dell’accertamento, della riscossione e del contenzioso 14.842,14 14.842,14
CGG – Costi generali di gestione (compresi quelli relativi al personale in misura non 

inferiore al 50% del loro ammontare) 20.006,67 20.006,67

CCD – Costi comuni diversi 40.730,45 40.730,45

AC – Altri costi operativi di gestione 8.260,73 8.260,73
CK – Costi d’uso del capitale (ammortamenti, accantonamenti, remunerazione del 

capitale investito) 22.987,59 22.987,59

CRT – Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani 55.925,70 55.925,70

CTS – Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 137.606,00 137.606,00

CRD – Costi di raccolta differenziata per materiale 128.760,94 128.760,94
CTR – Costi di trattamento e riciclo, al netto dei proventi della vendita di materiale ed 

energia derivante dai rifiuti 32.428,08 32.428,08

SOMMANO 110.779,27 354.720,72 465.499,99

23,80% 76,20% 100,00%

% COPERTURA 2017 100%

PREVISIONE ENTRATA 465.499,99

AGEVOLAZIONI PREVISTE DA REGOLAMENTO 41.231,87

MAGGIORI ENTRATE ANNO PRECEDENTE 0,00

ENTRATA TEORICA 120.591,59 386.140,27 506.731,86

UTENZE DOMESTICHE 95.347,51 305.307,45 400.654,96

% su totale di colonna 79,07% 79,07% 79,07%

% su totale utenze domestiche 23,80% 76,20% 100,00%

UTENZE NON DOMESTICHE 25.244,09 80.832,82 106.076,90

% su totale di colonna 20,93% 20,93% 20,93%

% su totale utenze non domestiche 23,80% 76,20% 100,00%

Kg %

TOTALE R.S.U. 903.196                

DA AREE PUBBLICHE DA DETRARRE 4.516                    0,50%

A CARICO UTENZE 898.680                

UTENZE NON DOMESTICHE 188.126                20,93%

UTENZE DOMESTICHE 710.555                79,07%

INDICE CORREZIONE KG. NON DOMESTICHE 0,00

OCCUPANTI NON RESIDENTI 1

AREA GEOGRAFICA Nord

ABITANTI >5000 NO

ULTIMO ANNO APPLICAZIONE TASSA 2014 Redatto il 15/03/2017

ALIQUOTA E.C.A. 2012

ADDIZIONALE PROVINCIALE 5% STUDIO K software - www.studiok.it

QUANTITATIVI  RIFIUTI - CONSUNTIVO 2016



Comune di NE ALL. B )

UTENZE DOMESTICHE

Famiglie

Numero 

nuclei 

famigliari

Superficie totale 

abitazioni

Quote 

Famiglia

Superficie 

media 

abitazioni

Coefficiente 

attribuzione 

parte        fissa

Coefficiente 

attribuzione 

parte variabile 

QUOTA 

FISSA

QUOTA 

FISSA 

MEDIA

QUOTA 

VARIABILE per 

FAMIGLIA

QUOTA 

VARIABILE per   

PERSONA

TARIFFA 

MEDIA

n m
2

% m
2

Ka Kb Euro/m
2

Euro/m
2

Euro/Utenza Euro/ Persona Euro/Utenza
2016

variazione 

€/persona

2017-2016      

%
2015

variazione 

€/persona

2017-2015      

%
2014

variazione 

€/persona

2017-2014      

%

Nord 90,980392

Famiglie di 1 componente 508 43.614,68 31,8% 85,9 0,84 1,50 0,405161 34,79        136,47            136,47           171,26            176,52 -5,26 -2,98% 165,43 -28,96 -17,50% 183,28 -46,81 -25,54%

Famiglie di 2 componenti 397 33.703,71 24,8% 84,9 0,98 1,80 0,472688 40,13        163,76            81,88             203,89            209,87 -5,98 -2,85% 198,10 -34,34 -17,33% 221,22 -57,46 -25,97%

Famiglie di 3 componenti 305 24.998,34 19,1% 82,0 1,08 2,30 0,520922 42,70        209,25            69,75             251,95            262,98 -11,03 -4,19% 247,40 -38,15 -15,42% 275,08 -65,82 -23,93%

Famiglie di 4 componenti 349 37.471,63 21,8% 107,4 1,16 3,00 0,559508 60,07        272,94            68,24             333,01            345,40 -12,39 -3,59% 325,24 -52,30 -16,08% 358,56 -85,62 -23,88%

Famiglie di 5 componenti 31 3.411,70 1,9% 110,1 1,24 3,15 0,598095 65,82        286,59            57,32             352,41            364,12 -11,71 -3,22% 342,63 -56,04 -16,36% 377,96 -91,37 -24,17%

Famiglie di 6 o più componenti 10 1.289,74 0,6% 129,0 1,30 3,30 0,627035 80,87        300,24            50,04             381,11            393,47 -12,36 -3,14% 367,31 -67,07 -18,26% 399,27 -99,04 -24,80%

Non residenti o locali tenuti a 

disposizione 0 0,00 0,0% 0,0 1,08 0,60 0,520922 -                54,59              54,59             54,59              

Superfici domestiche accessorie 0 39.723,58 0,0% 0,0 1,30 0,30 0,627035 -                27,29               - 27,29              31,03 -3,74 -12,04% 29,08 -29,08 -100,00% 33,03 -33,03 -100,00%

Totale (escluso pertinenze) 1.600 144.489,80 100% 90,3 Media 0,530568 Media 77,28             

2016
variazione 

€/persona

2017-2016      

%
2015

variazione 

€/persona

2017-2015      

%
2014

variazione 

€/persona

2017-2014      

%

85,9 0,405161 34,78538996 156,14 -19,67 -12,60% 145,41 -8,94 -6,15% 165,14 -28,67 -17,36%

84,9 0,472688 40,1293283 186,17 -22,41 -12,03% 174,49 -10,73 -6,15% 198,16 -34,40 -17,36%

82,0 0,520922 42,69565681 237,88 -28,63 -12,03% 222,96 -13,71 -6,15% 253,21 -43,96 -17,36%

107,4 0,559508 60,07361399 310,28 -37,34 -12,03% 290,82 -17,88 -6,15% 330,27 -57,33 -17,36%

110,1 0,598095 65,82326779 325,80 -39,21 -12,04% 305,36 -18,77 -6,15% 346,79 -60,20 -17,36%

129,0 0,627035 80,87124588 341,31 -41,07 -12,03% 319,90 -19,66 -6,15% 363,30 -63,06 -17,36%

0,0 0,520922 0

0,0 0,627035 0 31,03       -3,74 -12,04% 29,08   -1,79 -6,14% 33,03 -5,74 -17,37%

2016
variazione 

€/mq

2017-2016      

%
2015

variazione 

€/mq

2017-2015      

%
2014

variazione 

€/mq

2017-2014      

%

20,38 14,41 70,70% 20,02 14,77 73,78% 18,14 16,65 91,79%

23,70 16,43 69,31% 23,61 16,52 69,96% 23,06 17,07 73,99%

25,10 17,60 70,10% 24,44 18,25 74,67% 21,87 20,83 95,25%

35,12 24,95 71,05% 34,42 25,66 74,54% 28,29 31,78 112,35%

38,32 27,50 71,76% 37,27 28,55 76,62% 31,17 34,66 111,20%

52,16 28,71 55,05% 47,41 33,47 70,60% 35,97 44,90 124,81%
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Comune di NE ALL. C )

UTENZE NON DOMESTICHE

QUOTA FISSA

QUOTA 

VARIABILE

TARIFFA 

TOTALE

Categoria Numero oggetti 

categoria

Superficie totale  

categoria Kc Kd Euro/m
2

Euro/m
2

Euro/m
2

2016
variazione 

€/mq

2017-2016      

%
2015

variazione 

€/mq

2017-2015      

%
2014

variazione 

€/mq

2017-2014      

%

n m
2

Coef Nord Coef Nord Quv*Kd QF+QV

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3                      265,00             ad-hoc 0,77 ad-hoc 6,30 0,774232 2,706952 3,481184 1 3,25 0,23 7,14% 3,04 0,44 14,39% 2,79 0,69 24,78%

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2                      30,00               ad-hoc 1,20 ad-hoc 9,83 1,206595 4,223704 5,430299 2 5,07 0,36 7,13% 4,75 0,68 14,38% 4,35 1,08 24,76%

3 Stabilimenti balneari -                       -                   ad-hoc 0,66 min 3,11 0,663627 1,336289 1,999916 3 1,76 0,24 13,75% 1,65 0,35 21,11% 1,49 0,51 34,43%

4 Esposizioni, autosaloni 4                      834,00             ad-hoc 0,45 ad-hoc 5,33 0,452473 2,290167 2,742640 4 2,64 0,10 3,97% 2,47 0,28 11,16% 2,28 0,46 20,25%

5 Alberghi con ristorante -                       -                   ad-hoc 1,73 max 10,93 1,739507 4,696347 6,435854 5 5,85 0,58 9,93% 5,49 0,95 17,24% 5,00 1,44 28,83%

6 Alberghi senza ristorante 11                    717,34             ad-hoc 0,96 min 6,55 0,965276 2,814371 3,779646 6 3,47 0,31 9,05% 3,25 0,53 16,34% 2,96 0,82 27,54%

7 Case di cura e riposo 8                      1.601,00          ad-hoc 1,50 ad-hoc 12,29 1,508243 5,280705 6,788948 7 6,34 0,45 7,12% 5,94 0,85 14,38% 5,44 1,35 24,76%

8 Uffici, agenzie, studi professionali 14                    553,40             ad-hoc 1,70 ad-hoc 12,09 1,709342 5,194770 6,904112 8 6,36 0,55 8,59% 5,96 0,95 15,87% 5,44 1,46 26,87%

9 Banche ed istituti di credito 1                      97,00               ad-hoc 0,87 ad-hoc 7,17 0,874781 3,080769 3,955550 9 3,69 0,26 7,07% 3,46 0,50 14,32% 3,17 0,78 24,67%

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 

durevoli 9                      1.026,09          ad-hoc 1,67 max 9,12 1,679177 3,918635 5,597813 10 5,01 0,59 11,74% 4,70 0,90 19,07% 4,26 1,34 31,47%

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 6                      202,16             ad-hoc 1,60 ad-hoc 9,00 1,608793 3,867074 5,475867 11 4,92 0,56 11,36% 4,61 0,86 18,69% 4,18 1,29 30,91%

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 24                    1.346,37          ad-hoc 1,56 ad-hoc 9,35 1,568573 4,017461 5,586033 12 5,05 0,53 10,57% 4,74 0,85 17,88% 4,31 1,28 29,75%

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2                      183,35             ad-hoc 1,22 ad-hoc 13,27 1,226705 5,701786 6,928491 13 6,62 0,31 4,62% 6,20 0,73 11,82% 5,72 1,21 21,17%

14 Attività industriali con capannoni di produzione 14                    2.261,37          ad-hoc 0,96 ad-hoc 11,25 0,965276 4,833843 5,799119 14 5,57 0,23 4,05% 5,21 0,59 11,24% 4,82 0,98 20,36%

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 8                      684,85             ad-hoc 1,14 max 8,92 1,146265 3,832700 4,978965 15 4,63 0,35 7,59% 4,34 0,64 14,85% 3,97 1,01 25,42%

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 14                    1.699,57          ad-hoc 2,42 ad-hoc 19,84 2,433299 8,524750 10,958050 16 10,23 0,73 7,12% 9,58 1,38 14,37% 8,78 2,17 24,75%

17 Bar, caffè, pasticceria 5                      205,84             ad-hoc 1,82 ad-hoc 14,91 1,830002 6,406453 8,236455 17 7,69 0,55 7,13% 7,20 1,04 14,38% 6,60 1,63 24,76%

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 23                    1.449,94          ad-hoc 2,50 min 14,43 2,513739 6,200209 8,713948 18 7,85 0,87 11,04% 7,36 1,35 18,36% 6,68 2,03 30,43%

19 Plurilicenze alimentari e/o miste -                       -                   ad-hoc 2,74 min 12,59 2,755058 5,409607 8,164665 19 7,15 1,01 14,11% 6,72 1,44 21,47% 6,05 2,12 34,97%

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio -                       -                   ad-hoc 10,96 ad-hoc 24,86 11,020231 10,681719 21,701949 20 17,18 4,52 26,29% 16,23 5,47 33,73% 14,13 7,57 53,53%

21 Discoteche, night club -                       -                   ad-hoc 1,72 min 8,56 1,729452 3,678017 5,407470 21 4,79 0,62 12,99% 4,49 0,91 20,33% 4,06 1,35 33,30%

22 Magazzini e locali di deposito 23                    2.555,03          0,45 ad-hoc 5,33 0,452473 2,290167 2,742640 22 2,64 0,10 3,97% 2,47 0,28 11,16% 2,28 0,46 20,25%

23 Agriturismi (zona ristorazione) 19                    1.332,44          ad-hoc 2,42 ad-hoc 11,90 2,433299 5,113132 7,546431 23 6,67 0,88 13,15% 6,26 1,28 20,50% 5,65 1,90 33,55%

24 Agriturismo (zona pernottamento) 7                      600,05             ad-hoc 0,96 min 6,55 0,965276 2,814371 3,779646 24 3,47 0,31 9,05% 3,25 0,53 16,34% 2,96 0,82 27,54%

25 Magazzini e locali di deposito connessi all'attività agricola ex art. 2135 C.C. 40                    2.097,72          min 0,00 ad-hoc 0,52 0,000000 0,223431 0,223431 25 0,23 -0,01 -4,18% 0,22 0,01 2,81% 0,21 0,02 8,88%

26  - -                       -                   max 0,00 min 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

27  - -                       -                   max 0,00 min 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

28  - -                       -                   max 0,00 min 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

29  - -                       -                   max 0,00 min 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

30  - -                       -                   max 0,00 min 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

31 Ulteriore categoria prevista dal regolamento comunale -                       -                   ad-hoc 0,00 ad-hoc 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

Totale 237 19.742,52
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C O M U N E   D I   N E 
Provincia di Genova

_______________________ 

Piazza dei Mosto 2, 16040 NE (Ge) - Tel. 0185.337090 Fax 0185.337530
e-mail lavoripubblici@comune.ne.ge.it  PEC: info@pec.comune.ne.ge.it

PIANO FINANZIARIO 

DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

ANNO 2017 
(Legge 27.12.2013, n.147, art.1, comma 683) 



Premessa 

La Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità) ai commi 639 - 731 dell’art. 1, ha istituito l’Imposta Unica 
Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro 
natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali tra cui anche la tassa sui rifiuti 
(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 
La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione 
tributaria. L’applicazione della componente TARI dell’Imposta Unica Comunale (IUC) è diretta alla copertura integrale 
dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti. L’art 1, comma 704 della legge n. 147 del 27.12.2013 dispone 
l’abrogazione dell’art. 14 del D.L. 201/2011 convertito, con modificazioni, dalla legge 22.12.2011 n. 214; in virtù delle 
predette disposizioni, con decorrenza dal 01.01.2014 ha cessato di avere applicazione il tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi (TARES), ferme restando le obbligazioni sorte prima di predetta data. Ai sensi dell’art. 1 comma 651, della 
legge n. 147/2013 il comune nella commisurazione della TARI tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158.  

L’insieme dei costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani è determinato con l’approvazione da parte del 
Comune di un dettagliato Piano Finanziario. 

Il presente Piano finanziario, redatto in conformità a quanto previsto nel DPR 158/1999, ha lo scopo di fornire i 
dati utili all’applicazione della tassa comunale su rifiuti TARI 2017. Tale Piano Finanziario viene rivisto rispetto allo 
scorso anno in base ai dati forniti per il corrente anno ed in base ai nuovi costi relativi al servizio. La TARI deve 
coprire il 100% del costo del servizio di gestione rifiuti. Di conseguenza il Piano Finanziario deve evidenziare i costi 
complessivi, diretti e indiretti, del servizio, e dividerli tra costi fissi e costi variabili, sulla scorta dei criteri indicati nel 
DPR n. 158/1999. Il Piano Finanziario prevede una relazione descrittiva che illustra le caratteristiche principali del 
servizio di gestione rifiuti e delle sue prospettive, in modo da giustificare i costi che in esso sono rappresentati. 

Il piano finanziario, disposto ed adottato in conformità all’art.8 del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, è uno 
strumento di natura programmatoria avente ad oggetto la definizione gli interventi economici ed ambientali relativi al 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani ed è redatto tenendo conto della forma di gestione del servizio 
predisposto dall’ente locale. 

Esso comprende: 
a) il programma degli interventi necessari; 
a) il piano finanziario degli investimenti; 
b) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di beni e 

strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; 
c) le risorse finanziarie necessarie. 

Inoltre deve essere accompagnato da una relazione che indichi i seguenti elementi: 
a) il modello gestionale organizzativo; 
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa; 
c) la ricognizione degli impianti esistenti; 
d) l’indicazione degli scostamenti rispetto all’anno precedente e le relative motivazioni. 

PREVISIONE DEI COSTI ANNO 2017 

Le procedure connesse alla trasformazione tariffaria comportano l’evidenziazione analitica dei costi di gestione 
rifiuti all’interno di bilanci comunali e la loro trasparente attribuzione a voci di costo indicate dal DPR 158/99 che ne 
impone la copertura totale attraverso la tariffa. 

Il piano finanziario è articolato seguendo i criteri di aggregazione dei singoli costi, così come proposti dal D.P.R. 
158/99 e sintetizzati nelle tabelle. 

SUDDIVISIONE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 

 La Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica, l’ente deve ripartire tra le due categorie 
l’insieme dei costi da coprire e il potenziale dei rifiuti prodotti secondo criteri razionali. 

Per la ripartizione dei costi è stata considerata l’equivalenza Tariffa rifiuti (tassa rifiuti)  = costi del servizio ed è 

stato quantificato il gettito derivante dalle utenze domestiche e calcolata l’incidenza percentuale sul totale. Per 
differenza è stata calcolata la percentuale di incidenza delle utenze non domestiche.  



RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

La presente relazione costituisce allegato al Piano Finanziario TARI 2017 ed è stata redatta tenendo conto 
degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito. 

Premesso che il Consiglio Metropolitano di Genova, con deliberazione n.57 del 23.12.2015, ha approvato, a 
stralcio del Piano Metropolitano in materia di rifiuti, i bacini omogenei di affidamento dei relativi servizi. 

In forza di quanto sopra il Comune di Ne risulta inserito nel Bacino di Affidamento 3 unitamente ai comuni di 
Mezzanego, Borzonasca, Rezzoaglio e Santo Stefano d’Aveto, e le funzioni di Ente Capofila sono state assegnate, 
con deliberazione del Consiglio Comunale n.6 del 17.2.2016, al Comune di Borzonasca che si occuperà, pertanto, 
dell’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento del nuovo servizio aggregato di gestione dei rifiuti. 

Successivamente il TAR Liguria, con Sentenza n.1043/2016 REG.PROV.COLL. n.581/2016 REG.RIC., ha 
sostanzialmente fatto venire meno le disposizioni della Deliberazione del Consiglio Metropolitano n.57 del 
23.12.2015, ma i cinque comuni costituiti nell’Ambito 3 hanno proseguito le attività progettuali per addivenire, 
comunque, a una unica procedura di gara a livello di Ambito. 

Nel corso dell’anno 2016, in attesa della conclusione del procedimento di gara unico a livello di Ambito da 
parte del Comune capofila, sono state apportate al servizio alcune modifiche e implementazioni che hanno 
consentito di superare l’obiettivo di raccolta differenziata prefissato dall’Amministrazione per lo scorso anno nella 
percentuale del 45%, seppur non raggiungendo l’obiettivo di legge del 65%. 

Il progetto predisposto a livello di bacino di affidamento prevede alcune ulteriori modifiche migliorative al 
sistema di raccolta dei rifiuti solidi urbani del Comune di Ne che consentiranno il rispetto di limiti fissati dalla legge 
regionale in merito al raggiungimento dei risultati di riciclaggio, rispetto al rifiuto prodotto delle medesime frazioni, con 
l’obiettivo del 65% da raggiungere entro il 2020. 

SITUAZIONE ATTUALE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI 

Il Comune di Ne conta 2.252 residenti (dato al 31.12.2016). 

La tipologia di utenza servita è la seguente: 

Utenze domestiche: 

- Iscritti ruolo TARI 1° Casa n.1071  

- Iscritti ruolo TARI 2° Casa n. 452 

Utenze non domestiche: n.153   

L’attuale servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani del Comune di Ne deriva dall’appalto dell’ex 
Comunità Montana Aveto Graveglia e Sturla e al relativo capitolato speciale d’appalto per il servizio nei comuni di 
Borzonasca, Mezzanego e Ne, al quale sono state ultimamente apportate alcune modifiche migliorative, che sono 
confluite nel nuovo capitolato per il servizio di raccolta, trasporto e gestione dei rifiuti urbani affidato 
provvisoriamente, in attesa dell’avvio del servizio comprensoriale, fino a tutto il 30.4.2017. 

Il territorio comunale, infatti, anticipando le scelte del nuovo progetto del servizio predisposto e in attesa di 
andare in gara a livello di Bacino di Affidamento, è stato diviso in due zone in funzione del servizio di raccolta rifiuti.  
La zona di fondovalle “Zona A” caratterizzata da un tessuto abitato più denso che si sviluppa lungo la strada urbana 
principale, e la zona interna “Zona B” caratterizzata, invece, da un abitato a nuclei accessibili – nella maggior parte 
dei casi – solo pedonalmente. 

Sull’intero territorio è stato reso obbligatorio l’autocompostaggio dei rifiuti organici, consentendone la deroga 
solo per le utenze poste all’interno della zona A di fondovalle impossibilitate a tale pratica per assenza di orti o 
giardini limitrofi alle abitazioni dove posizionare la compostiera. 

Nella Zona A è stata avviata nel corso dell’anno 2016 in forma sperimentale la raccolta porta a porta del 
secco residuo, mantenendo la raccolta stradale per le altre frazioni differenziate (carta, plastica e metalli, vetro) e 
implementando la raccolta dell’umido tramite il posizionamento di appositi cassonetti stradali per le utenze derogate 
dall’obbligo dell’autocompostaggio. Per le utenze commerciali (negozi, ristoranti, bar, ecc.) poste all’interno della 
Zona A si provvede già ora alla raccolta porta a porta dell’umido con cadenza di tre volte a settimana.

Nella Zona B del territorio la raccolta (indifferenziato, carta, plastica e metalli, vetro) avviene tramite 
conferimento dei rifiuti in cassonetti posti lungo le strade e raggiunge “potenzialmente” tutte le utenze. Tale sistema 
non ha consentito, però, il raggiungimento di adeguati risultati di raccolta differenziata. 

Su tutto il territorio è attivo il sistema di raccolta domiciliare a chiamata, con cadenza mensile, degli 
ingombranti e dei RAEE, ed è stata avviata la fruizione del centro di raccolta comunale di Vallescura per tutti gli utenti 
comunali, che consente la consegna diretta dei rifiuti ingombranti e dei RAEE senza limitazioni nelle quantità. 

Nel corso dell’anno 2016 è stato avviato anche l’impianto di compostaggio di comunità realizzato all’interno 
dell’area comunale di Via S. Biagio 8 per lo smaltimento dei rifiuti organici raccolti con il servizio presso le utenze 
domestiche e commerciali. 

A far data dall’anno 2009, a seguito di apposito progetto cofinanziato dalla Provincia di Genova, è stata 
attivata una campagna di promozione del compostaggio domestico al fine di ridurre la produzione di rifiuti urbani. 
Tale campagna promozionale ha consentito di fornire inizialmente 200 compostiere in comodato gratuito ad 



altrettante famiglie aderenti su base volontaria al progetto.  Negli anni seguenti ulteriori campagne sullo stesso tema 
hanno fatto salire le adesioni volontarie al sistema del compostaggio domestico a oltre 400 utenze.  A partire dal 
dicembre dell’anno 2013, a seguito dell’emissione da parte del Sindaco dell’ordinanza n.36 del 18.12.2013, poi 
interamente recepita all’interno del Regolamento per la Gestione dei Rifiuti Urbani, il compostaggio domestico è stato 
reso obbligatorio per tutte le utenze, salvo deroga nei casi previsti dal Regolamento. Alla luce di tali modifiche 
regolamentari, alla data del 31.12.2016 risultano complessivamente attivi n.1.069 compostaggi praticati da utenze 
domestiche (abitazioni principali e seconde case) e non domestiche (trattorie, agriturismi e attività commerciali) che 
risultano, pertanto, iscritte all’Albo Compostatori. 

Nel corso degli anni sono state, inoltre, attivate apposite convenzioni per la raccolta e l’avvio a recupero 
anche di altre tipologie di rifiuti, quali l’abbigliamento usato e gli oli vegetali esausti, con le modalità sintetizzate nel 
seguente prospetto: 
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 Ogni azione attivata è sempre stata oggetto di campagne informative ed educative rivolte ai cittadini tramite 
incontri pubblici, organizzazione di corsi sul compostaggio domestico e sull’utilizzo del compost e mediante 
distribuzione di guide e opuscoli informativi.   

Vari incontri di formazione sono stati tenuti anche nei confronti dei ragazzi delle scuole che sono state 
dotate di nuovi contenitori per il perfezionamento della raccolta differenziata anche all’interno dei locali scolastici. 

 Il sistema attuale di raccolta e di gestione dei rifiuti e le campagne di informazione e di sensibilizzazione 
messe in atto hanno consentito negli ultimi anni di vedere progressivamente aumentare la percentuale di raccolta 
differenziata, che però, purtroppo, non ha ancora consentito il raggiungimento del limite del 65% fissato dalla legge. 
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* dati non ancora definitivi

Dati di raccolta rifiuti periodo dal 2005 ad oggi



INTERVENTI MIGLIORATIVI PREVISTI AL SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI 

Il nuovo progetto predisposto a livello di Bacino di Affidamento 3 – il cui avvio è previsto nella seconda metà 
del 2017 – prevede la raccolta porta a porta all’interno della Zona A del territorio del rifiuto secco indifferenziato e 
dell’umido, mantenendo la raccolta stradale di prossimità per carta e cartone, multi materiale (plastica e metalli) e 
vetro. Parte dei rifiuti organici raccolti saranno gestiti all’interno dell’impianto di compostaggio di Via San Biagio 
realizzato mediante installazione di un compostatore elettromeccanico di comunità ricevuto in comodato gratuito dal 
GAL Appennino Genovese, a seguito della partecipazione al Progetto Europeo SCOW. 

Nella restante parte del territorio la raccolta differenziata dei rifiuti sarà ottimizzata mediante completamento 
delle isole stradali o di prossimità di conferimento dei rifiuti.  In tale parte di territorio (Zona B) l’umido, già ora, è 
obbligatoriamente gestito in proprio dalle utenze tramite autocompostaggio. A tal fine si prevede di integrare le 
dotazioni di compostiere da consegnare alle utenze che ad oggi ne risultano ancora sprovviste. 

La raccolta dei rifiuti ingombranti e dei RAEE continuerà con cadenza mensile su chiamata nei limiti stabiliti 
dalla Giunta Comunale con le determinazioni assunte nella seduta del 12.11.2003, nonché tramite conferimento 
diretto da parte dell’utenza presso il centro di raccolta comunale sito in località Vallescura avviato ai sensi del D.M. 
8/4/2008 e s.m.i., con le seguenti modalità: 

- Conferimento presso il centro mobile di raccolta sito in Via San Biagio 8, c/o l’area di deposito comunale, ogni 1° 
sabato del mese, dalle ore 8.00 alle ore 11.00. 

- Conferimento presso il centro di raccolta sito in Località Vallescura, ogni 3° sabato del mese, dalle ore 8.00 alle 
ore 11.30. 

Con l’avvio del progetto sarà attivata una campagna informativa di comunicazione e di educazione 
ambientale per la sensibilizzazione degli utenti verso il miglioramento della raccolta differenziata e, in particolare, 
verso il contenimento e la riduzione complessiva dei rifiuti solidi urbani indifferenziati da smaltire. 

OBIETTIVI 

L’avvio del nuovo servizio e l’efficace coinvolgimento dei cittadini sui temi del compostaggio domestico, del 
miglioramento della raccolta differenziata e della riduzione generalizzata della produzione di rifiuti, consentirà di 
concretizzare ambiziosi risultati, in conformità ai dettami normativi, in termini di riduzione della quantità di rifiuti che 
dovrà essere conferita in discarica e dei relativi costi, con un complessivo miglioramento delle percentuali di raccolta 
differenziata e con l’obiettivo di raggiungere i limiti di legge previsti per il periodo 2017-2020. 






